
 

        MAHILA DEVELOPMENT CENTRE, 
una seconda esperienza indiana a Muzaffarpur 

 

Il fondatore del Mahila Development Centre, Mr. Param Hans Prosad Singh, è stato un 
attivista per lo sviluppo rurale in India. Verso la fine degli anni ’80 egli ha concentrato la sua 
area di lavoro al distretto di Muzaffarpur nello stato del Bihar, nel Nord-est dell’India e ha 
fondato il Mahila Development Centre(MDC) che lavora nelle aree urbane, rurali e nelle 
baraccopoli del distretto. L’associazione lavora per il benessere sociale dell’area usando un 
approccio integrato. Uno dei principali soggetti interessati dall’azione del MDC sono i bambini 
di strada e quelli che vivono nella cosiddetta “Area a luci rosse”, regno del commercio del 
sesso. L’associazione lavora per la riabilitazione delle donne e delle ragazze coinvolte nel 
commercio del sesso e dei loro bambini e inoltre basa la sua azione sull’accrescere la 
consapevolezza della gente per creare una rete di solidarietà attorno a queste persone. In 
particolare l’MDC lavora con le bambine per evitare che entrino nel giro delle case chiuse. La 
strategia per perseguire questo obiettivo si basa sull’empowerment delle bambine attraverso 
corsi di formazione professionale e attività che permettano loro di conoscere e affinare le loro 
capacità. Queste attività sono svolte dal Kishori Cheta Kendra che è appunto il centro per la 
consapevolezza delle bambine. 
Inoltre l’associazione si occupa dell’empowerment delle donne appartenenti a famiglie 
povere, azione che rientra in un più generale obiettivo di generazione di reddito attraverso 
gruppi autogestiti che si dedicano allo sviluppo rurale per il miglioramento delle condizioni di 
vita dello strato più debole della popolazione. 
Altra attività efficace ed importante svolta dall’MDC passa attraverso l’aumento della 
consapevolezza dei problemi dell’area e mira allo sviluppo di personalità leader esperte in 
decision making. Questa azione è particolarmente rivolta alle donne dell’ambiente rurale per 
migliorarne le abilità di guida individuali e di gruppo. 
Più praticamente il MDC gestisce un centro di servizi diurno situato nelle vicinanze dell’”Area 
a luci rosse”, aperto 4 ore al giorno dove i bambini tra i 5 e 12 anni vengono liberamente per 
seguire attività di nutrizione, educazione informale, educazione alla salute personale, 
orientamento, giochi e intrattenimento. Inoltre è attivo uno sportello di ascolto e consiglio e un 
deposito per permettere ai bambini di risparmiare e depositare il proprio denaro. 
L’associazione agisce anche attraverso un centro di formazione professionale che interessa i 
ragazzini maschi dai 12 ai 18 anni di età, che hanno la possibilità di acquisire delle 
abilitazioni per guadagnarsi una vita dignitosa, cosa che nell’Area a luci rosse non è 
altrimenti facile. Nel centro ci sono corsi di informatica, meccanica e sartoria. 
Attività interessanti sono la Bal Pustakalaya, una libreria per i bambini dai 5 ai 18 anni e la 
Bal Vikas Bank, la “Banca dei bambini per lo sviluppo” che oltre a fornire ai ragazzi che la 
gestiscono una formazione nella gestione di piccole imprese economiche, è un’attività che 
aumenta l’autostima e la fiducia in se stessi dei bambini e adolescenti interessati che si 
organizzano per azioni collettive di auto-empowerment creando una rete positiva con i 
governi locali, la società civile, i mezzi di comunicazione e gli imprenditori locali. La banca 
inoltre fornisce supporto ai bambini lavoratori e di strada per quanto riguarda la salute e 
l’educazione, come già fa’ l’associazione, fornendo un minimo supporto finanziario ai bambini 
dell’”area a luci rosse” che vengono cacciati da scuola. 
E’ stato anche istituito, con la formazione dei leader, un gruppo di auto-aiuto che gestisce 
attività di micro-credito. 

 



 

 
Obiettivi: 

MDC punta sulla responsabilizzazione delle donne e dei bambini intesi come risorsa, 
attraverso la consapevole creazione di programmi, politiche di sviluppo, di sostentamento e 
attraverso il conseguimento di programmi creati da gruppi autosostenibili & dalla riabilitazione 
dei commercial Sex Workers e dei loro bambini. Gli obiettivi principali sono: 
 

• riabilitazione delle donne e bambini dal commercio del sesso 

• promozione di programmi sociali per i bambini di strada e quelli che vivono 
nella cosiddetta “Area a luci rosse” 

• realizzazione di programmi di sviluppo rurale per sostenere la fascia più debole 
della società 

• promozione di programmi scolastici e di alfabetizzazione 

• gestione e promozione di programmi di formazione professionale 

• rafforzamento della capacità di decisione e di leadership nelle donne 
 
 
Attività principali: 

� Day Care Center: è un centro situato vicino alla zona a “luci rosse”; qui i bambini dai 
5 ai 12 anni possono recarsi per 4 ore al giorno per svolgere attività di gioco, di 
riabilitazione dalla strada, programmi di alfabetizzazione e sottoporsi a cure 
mediche.. 

� Centro di formazione professionale: è un centro dove i ragazzi dai 12 ai 18 anni 
possono imparare un mestiere (sartoria, meccanica, informatica) che gli possa poi 
permettere di trovare un lavoro e di vivere in maniera dignitosa togliendosi dalla 
strada. 

 


